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Trappola metropolitana
Il bando sui rom fa scoppiare il bubbone: così mamma Roma diventa una matrigna sul banco

degli imputati che da questo territorio prende energia elettrica e turisti senza dare nulla in cambio

Ci è voluto un 
bando per 
cercare casa 

ai rom delle ba-
raccopoli per far 
scoppiare un bub-
bone da troppo 
tempo nascosto, 
anche se doloroso. 
Quando Roma ha 
ricompreso l’area 
di “Civitavecchia-
Viterbo” (come te-
stualmente scritto 
nel bando) per cer-
care privati dispo-
sti ad essere pagati 
per adibire proprie 
proprietà a “con-
domini sociali”, il 
sindaco Ernesto 
Tedesco è esplo-
so: “Quel bando è 
insieme una con-
ferma e un suggeri-
mento: ci conferma 
che la Città Metro-
politana  guarda a 
questo territorio 
solo come soluzio-

ne dei problemi 
(ambientali, socia-
li e chi più ne ha 
più ne metta) che 
non riesce a risol-
vere e ci suggeri-
sce che dobbiamo 
avviare un dibat-
tito su come scap-
pare dalla mor-
sa soffocante”.  
E la fuga sareb-
be appunto quella 
verso Viterbo, dove 
per la verità il sin-
daco Arena ha già 

detto che si può la-
vorare ad una pro-
vincia dove la città 
dei Papi e quella di 
Traiano possa ave-
re pari dignità. Il 
dibattito insomma 
si è aperto davvero: 
il deputato del ter-
ritorio, Alessandro 
Battilocchio, ha ri-
cordato alcune ini-
ziative parlamen-
tari. Il consigliere 
Perello si è rifatto 
ad una delibera di 

consiglio comuna-
le del 2014 che im-
pegnava il Pincio a 
cercare la via d’u-
scita alla trappola 
metropolitana. E 
mai come questa 
volta in ben pochi 
hanno avuto il co-
raggio di difendere 
la matrigna Roma, 
che ha letteralmen-
te abbandonato un 
territorio che pure 
gli porta energia 
elettrica e turisti.

All’interno

Se la didattica è a distanza
la protesta è “vicina”

(a pagina 2)

Il parco Marini sarà il cuore 
verde di campo dell’Oro

(a pagina 3)

All’interno rubriche 
mediche, di psicologia
e di criminologia
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Chiedono sola-
mente di tor-
nare in aula in 

sicurezza. Anche a 
Civitavecchia, come 
in molte altre città 
d’Italia, si è svolta 
lunedì 11 gennaio la 
protesta di studenti 
e studentesse che 

hanno manifestato 
il loro disappunto 
sulla didattica a di-
stanza. “Siamo stan-
chi di questa situa-
zione di precarietà e 
instabilità” reclama-
no chiedendo a gran 
voce un rientro 
sicuro, in presenza 
ed immediato. Du-
rante l’evento, come 
previsto, si sono 
schierati in via 
dell’Immacolata con 
striscioni e cartello-
ni. “Siamo stanchi 
di non essere presi 
in considerazione o 
interpellati nono-
stante siamo i primi 
ad essere diretta-
mente coinvolti nel 
vasto universo sco-
lastico” hanno detto. 
Chiedono di poter 
studiare in classe, 
ma vogliono anche 
un piano che vada 
oltre la pura orga-
nizzazione degli 
orari scolastici e di 

turni per consentire 
le lezioni in presen-
za. “Per realizzare 
un corretto piano 
per il rientro in pre-
senza, è necessario 
garantire un’effi-
ciente rete di tra-
sporti che possa as-
sicurare il rispetto 
delle norme antico-
vid previste e suffi-
cienti corse in varie 
fasce orarie affinché 
gli studenti possano 
raggiungere in 
tempo e senza com-
plicazioni i propri 
istituti e le proprie 
abitazioni – spiega-
no i manifestanti – 
Auspichiamo che la 
nostra azione possa 
raggiungere i risul-
tati desiderati nel 
più breve tempo 
possibile”.
Tra loro anche Ga-
briele Campagna, 
che ha voluto mette-
re nero su bianco, in 
una lettera, il disap-

punto su una scuola 
sempre più distan-
te. “Protesteremo 
fin quando non si 
tornerà a scuola” 
scrive spiegando 
l’amarezza per 
quella quotidianità 
fatta di saluti, baci 
e abbracci ormai 
svanita. “Noi senza 
contatto? Me lo 
avessero detto 1 
anno fa penso che 
sarei scoppiato a 
ridere!” aggiunge 
“Vogliamo essere 
felici, e la felicità si 
acquista anche con 
la sicurezza per noi 
stessi e per gli altri”. 
“No, non è questa la 
felicità! Non è 
questo che insegna 
la scuola! Non è 
questo il concetto 
di società nel 2021. 
Non è questo il con-
cetto di vita” con-
clude citando John 
Lennon, che diceva: 
“Quando avevo 
cinque anni, mia 
madre mi ripeteva 
sempre che la felici-
tà è la chiave della 
vita. Quando andai 
a scuola, mi doman-
darono come voles-
si essere da grande. 
Io scrissi ‘felice’. Mi 
dissero che non 
avevo capito il com-
pito, e io dissi loro 
che non avevano 
capito la vita”.

“Vogliamo una scuola in presenza e sicura” 
Anche a Civitavecchia studenti in strada con striscioni per protestare contro la didattica a distanza

“Amico Mare, Insieme sulla giusta 
rotta” è il titolo di un nuovo pro-

getto finanziato dalla Fondazione Cariciv 
che vede protagonisti gli studenti dello 
Stendhal. Con questa iniziativa l’Istituto 
intende offri-
re agli studenti 
l’opportunità di 
avvicinarsi al 
mare anche sotto 
il profilo della na-
vigazione a vela. 
Il progetto ideato 
e sostenuto dal 
professor Fabio 
De Siati si svolgerà in collaborazione con 
l’Associazione Gli Amici della Darsena 
Romana, partner storici dello Stendhal,  
che hanno offerto i loro esperti sia nella 
fase teorica che in quella di realizzazione 
pratica. Il progetto, che è inserito nella 
macro Area di Ambiente e Territorio, si 
muove nelle direttrici dell’insegnamento 
della Educazione Civica. L’educazione 
allo sviluppo sostenibile è, infatti, uno 
dei tre nuclei concettuali delle Linee 
Guida del Miur attorno al quale imposta-
re l’insegnamento di questa disciplina. 
Il rispetto per l’ambiente e il rispetto 
dell’altro i due temi dell’iniziativa, come 
spiegato dal professor De Siate: “Natural-
mente in questa fase svilupperemo prima 
la parte teorica. In un secondo tempo 
però, sempre nel rispetto di tutte le nor-
me di sicurezza anti covid, abbiamo pro-
grammato una serie di attività pratiche 
ed esperienziali che sono importantissi-
me nella formazione dei ragazzi”. 

Tutti a bordo
con lo Stendhal
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Verde, sport, 
servizi al 
q u a r t i e r e : 

queste le tre mag-
giori direttrici al 
progetto per la rea-
lizzazione del par-
co a Campo dell’O-
ro, nell’area già 
occupata dal campo 
“Saraudi”. Il piano 
che era stato pre-
parato per l’area, 
inserito da tempo 
nelle compensazio-
ni ambientali Enel, 
è stato infatti rimo-
dulato su richiesta 
dell’Amministra-
zione Tedesco: ne 
è uscito con un ver-
de potenziato (e un 
numero importante 
di nuove alberature 
ad alto fusto, circa 
80) e con un’impor-
tante offerta spor-
tiva, che si artico-
la su un campo da 
bocce coperto, un 
campo polivalente 
(basket, volley, pi-
sta ludica) con pic-
cola tribuna annes-
sa, due campi da 
padel, un campo da 
calcio a 5 e un cam-
po da beach volley-
beach tennis. An-
cora, per garantire 
una fruizione a tut-
te le fasce di età, 
è prevista la rea-
lizzazione di una 

pezzatura di orti 
sociali, di un’area 
giochi per bimbi 
e di due dog park 
(con distinzione ta-
glia grande e taglia 
piccola). Inoltre 
l’area verde sarà 
circoscritta da una 
pista ciclabile e do-
tata di percorsi pe-
donali con arredo 
urbano. Non solo: 
chi pratica sport 
avrà a disposizio-
ne anche un’Area 
fitness moderna e 
attrezzata secondo 
le linee indicate da 
istruttori e atleti 
che si erano incon-
trati con il Sindaco 
Tedesco e il dele-
gato Iacomelli nei 

mesi scorsi.
Attenzione è stata 
posta all’assenza 
di barriere archi-
tettoniche (anche 
per ipovedenti): 
la stessa area per 
bambini, dotata 
di numerosi gio-
chi, potrà essere 
utilizzata anche 
da diversamente 
abili con apposite 
attrezzature. Gli 
edifici presenti sa-
ranno demoliti e 
al loro posto sor-
geranno un nuovo 
complesso spoglia-
toi e un bar ristoro 
(con servizi). Oltre 
alle alberature, ver-
ranno piantumate 
siepi ed altri arbu-

sti, salvaguardan-
do le specie già 
presenti in loco. 
Saranno presenti 
impianto di irriga-
zione, allacci fo-
gnari e videosor-
veglianza: questa, 
di ultima genera-
zione, consentirà il 
mantenimento e la 
fruizione dell’area 
in sicurezza.
Dichiara il consi-
gliere Mirko Mecoz-
zi: “L’Amministra-
zione comunale ha 
voluto fortemente 
rivedere il progetto 
con una convinzio-
ne: dare un cuore 
verde ad un quar-
tiere colpevolmen-
te trascurato da 

anni e far nascere 
in periferia un gio-
iello a disposizio-
ne di tutta la cit-
tadinanza. Ebbene 
l’insieme dell’ela-
borato, così come 
ridefinito, è assolu-
tamente all’altezza 
di questo ambizio-
so obiettivo: lo dico 
peraltro da perso-
na cresciuta a Cam-
po dell’Oro e che 
conosce le esigen-
ze di questa zona. 
Occorre quindi 
dare merito al Vi-
cesindaco e Asses-
sore all’Ambiente, 
Manuel Magliani, 
alla consigliera de-
legata ai rapporti 
con Enel, Barbara 
La Rosa, e a tutta 
l’Amministrazio-
ne di aver lavorato 
nei minimi dettagli 
alla formulazione 
del progetto, de-
stinato davvero 
a cambiare pelle 

al quartiere. Fat-
to particolarmen-
te significativo: il 
parco sarà intito-
lato alla memoria 
di Mario Marini, 
storica personalità 
della nostra città e 
di Campo dell’Oro, 
che ha veramen-
te dedicato la sua 
vita al sociale e 
che sarà perciò de-
gnamente ricorda-
ta. Al suo interno 
l’impianto sportivo 
manterrà invece il 
nome dei campioni 
civitavecchiesi Sa-
raudi. Posso infine 
confermare che per 
quanto riguarda lo 
skate park, inizial-
mente previsto nel 
progetto di Campo 
dell’Oro, si sta pro-
cedendo alla defi-
nizione di una sua 
realizzazione in 
altra e più idonea 
sede”, conclude 
Mecozzi.

“Il parco Marini cuore verde di Campo dell’Oro”
Il consigliere Mirko Mecozzi parla del progetto rimodulato su richiesta dell’Amministrazione Tedesco



Il bilancio delle attività del Comitato 14 maggio, nato in ricordo delle vittime degli attacchi anglo-americani

Non solo bombardamenti
Diverse le iniziative per riqualificare alcune aree della città, nonché per valorizzare e promuovere il territorio
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È tempo di bi-
lanci per il 
Comitato 14 

Maggio che ha vo-
luto fare il punto, 
in un comunicato, 
di tutte le attività 
portate avanti nel 
corso del 2020. 
“Come ogni anno il 
Comitato ha porta-
to il suo omaggio 
alle vittime civili 
dei bombardamen-
ti anglo-americani 
rimanendo l’unico 
r a p p r e s e n t a n t e 
della società civile 
a partecipare alla 
cerimonia, svolta-
si in maniera ri-
stretta a causa del-
le misure contro il 
COVID-19. Conti-
nuando nel suo in-
tento di rendere 
decoroso e centra-
le il Monumento 
alle Vittime dei 
Bombardamenti, il 
Comitato ha avan-
zato una proposta 
per intitolare ai 
caduti del 14 mag-
gio lo spiazzo di-
nanzi alla lastra 
monumentale. A 
tal fine sono stati 
incontrati il Sinda-
co e l’Assessore 
alla Cultura ai qua-
li è stata inoltrata 
una proposta di 

mozione ad hoc 
che auspichiamo 
porti alla denomi-
nazione della piaz-
za entro il prossi-
mo anniversario. 
Altre segnalazioni 
avanzate all’ammi-
nistrazione locale 
hanno riguardato 
la festività di 
Ognissanti e la va-

lorizzazione del 
cimitero monu-
mentale, la riquali-
ficazione del Mo-
numento ai 
Mutilati e Invalidi 
del Lavoro ma an-
che il decoro del 
Monumento ai Ca-
duti di Tutte le 
Guerre presso il 
piazzale degli 

Eroi”.
Diverse le attività 
più prettamente 
culturali. “In ambi-
to più squisita-
mente culturale il 
Comitato ha salu-
tato l’inaugurazio-
ne della statua del 
‘bacio della memo-
ria di un porto’, ha 
visitato la ‘Macchi-

na del Tempo Civi-
tavecchia’ della di-
vulgatrice storica 
Roberta Galletta e 
recensito l’evento 
di intitolazione 
dell’anfiteatro del 
Parco Martiri delle 
Foibe a Norma 
C o s s e t t o . 
Quest’anno il Co-
mitato è stata l’u-
nica associazione 
del territorio a ri-
cordare lo storico 
e prestigioso ge-
mellaggio con la 
città di Betlemme 
dando spazio 
all’appello di pace 
del Sindaco di Bet-
lemme e conti-
nuando a sollecita-
r e 
l’amministrazione 
locale a ripristina-
re il cartello topo-
nomastico di Piaz-
za Betlemme, 
segno di amicizia 
importante della 
nostra città verso 
la Palestina”.  
Infine l’impegno 
per valorizzare il 
territorio, anche 
ricordando perso-
naggi storici che 
hanno vuto un 
ruolo fondamenta-
le pet Civitavec-
chia. “Nel suo im-
pegno per la 

promozione della 
figura dell’Impera-
tore Traiano, il Co-
mitato, oltre a pro-
muoverne gli 
anniversari, ha ini-
ziato una serie di 
consultazioni con 
le associazioni del 
territorio volte a  
proporre un piano 
di riscoperta del 
fondatore della 
città come elemen-
to imprescindibile 
dell’identità di Ci-
vitavecchia. Attra-
verso i suoi canali 
il Comitato ha se-
gnalato gli eventi 
più importanti del 
territorio, gli anni-
versari di persona-
lità storiche di 
spicco della città 
così come anche le 
date che scandi-
scono il tempo sa-
cro. La partecipa-
zione e la presenza 
crescente nei me-
dia del compren-
sorio ha inoltre 
consentito di far 
promuovere mag-
giormente temi 
quali il legame in-
tergenerazionale, 
la memoria stori-
ca, il decoro di 
monumenti, il fon-
datore della città, 
e altri ancora”.
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(segue dalla
scorsa edizione)

Quadro clinico Il quadro clini-
co è variabile, e va da pazienti 
completamente asintomatici, 
a soggetti con un’alterazione 
della postura, fino a casi con 
sintomi importanti e invali-
danti. Nei pazienti pediatrici, 
la sintomatologia compare du-
rante la crescita. Il dolore che 
si avverte può attenuarsi con 
il riposo e dalle modificazio-
ni delle attività svolte. L’esa-
me obiettivo può rilevare ten-
sione ai muscoli flessori, con 
anca e ginocchia flesse dovuta 
a verticalità del sacro e irrita-
zione delle radici nervose. Può 
essere presente appiattimen-
to del rachide lombo-sacrale, 
con flessione pelvica. Negli 
adulti, i sintomi più frequenti 
sono rappresentati dalla lom-
balgia e dalla lombosciatalgia. 

Diagnostica per immagini
L’esame radiografico è indica-
to nei pazienti pediatrici con 
lombalgia o dolore radicola-
re di nuova insorgenza e nel 
paziente adulto con prolun-
gata lombalgia-lombosciatal-
gia meccanica. Una proiezio-
ne obliqua può evidenziare 
meglio difetti a carico dell’i-
stmo. Il grado di scivolamen-
to è misurato con la tecnica di 
Meyerding: la lunghezza ante-
ro-posteriore della limitante 
superiore della vertebra sot-
tostante la vertebra scivolata 
viene divisa in quarti, e il mar-

gine posteriore della vertebra 
soprastante va proiettato ver-
ticalmente in uno di questi 
quarti. I gradi presenti vanno 
dal primo al quarto in base al 
quarto ove cade il margine po-
steriore della vertebra carat-
terizzata dalla listesi. Risulta 
essere molto utile anche la ra-
diografia laterale per determi-
nare lo scivolamento. Inoltre 
possono essere utili anche ra-
diografie dinamiche per valu-
tare la stabilità della spondi-
lolistesi. Tali radiografie sono 
eseguite in proiezione latera-
le con il rachide atteggiato in 
massima flessione e in mas-
sima estensione. L’identifica-
zione dio una condizione di 
instabilità è identificata dallo 
spostamento vertebrale nelle 
due diverse posizioni. 
 
Terapia
I pazienti giovani che non 
presentano un grado severo 
di spondilolistesi sono ini-

zialmente trattati con un pro-
gramma conservativo di ripo-
so e riduzione di tutte quelle 
attività che tendono ad aggra-
vare la sintomatologia dolo-
rosa. Eventualmente vi è un 
aggiunta di farmaci antidolo-
rifici. Una volta risolta la sin-
tomatologia acuta, i pazienti 
sono invitati ad eseguire eser-
cizi di rinforzo della musco-
latura paravertebrale e addo-
minale, di retroversione del 
bacino e controllo posturale, 
con graduale ritorno alle atti-
vità. I pazienti che non presen-
tano risultati con questa tipo-
logia di trattamento, possono 
trovare benefici grazie ad un 
periodo di immobilizzazione 
tramite un corsetto ortopedi-
co. I pazienti adulti devono 
essere trattati in base ai sin-
tomi di presentazione tramite 
la terapia fisica e il controllo 
del dolore. Il trattamento chi-
rurgico viene indicato nei pa-
zienti che non hanno raggiun-
to risultati soddisfacenti con 

l’approccio conservativo, o 
che presentino segni neurolo-
gici da radiculopatia o anoma-
lie importanti a livello della 
deambulazione. 

La spondilolisi come già detto 
precedentemente è un quadro 
clinico che presenta un inter-
ruzione dell’istmo, ovvero la 
porzione posteriore dell’arco 
delle vertebre lombari. Risulta 
frequente l’associazione con 
la spondilolistesi. Può risulta-
re asintomatica e scoperta ca-
sualmente per mezzo di esa-
mi di indagine per problemi di 
altra natura, tuttavia non deve 
essere sottovalutata in quan-
to nel corso del tempo i cam-
biamenti degenerativi della 
spondilolisi possono causare 
varie problematiche tra i qua-
li dolore alla schiena fino ad 
arrivare all’insorgenza di sin-
tomi di carattere neurologico.

(continua nella
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Salute

Spondilolisi e Spondilolistesi
Dalle caratteristiche, alla diagnostica, fino alla terapia della condizione patologica  (2° parte)
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Quanto è importante ri-
conoscere la fine di una 
fase della propria vita? 

Soprattutto nelle relazioni 
trascinare qualcosa di fini-
to o ferito irrimediabilmente 
significa attirare a sé conse-
guenze di dolore per tutti. 
Tutto ciò che è stato bello e si-
gnificativo si trasforma in ri-
fiuto, fastidio, collera e odio. 
Prolungare la fine di qualcosa 
significa tirare fuori il peggio 
da ognuna delle parti e si ter-
mina restando con un sapore 
amaro in bocca. Pertanto, è 
importante imparare a chiu-
dere i cerchi o i capitoli della 
nostra vita. Questo significa 
lasciare andare persone o si-
tuazioni che in un determi-
nato momento avevano un 
senso, ma ora non lo hanno 
più. Significa voltare pagina 
e aprirsi a nuove esperienze 
e naturalmente, non è facile. 
Il passato fa parte di noi e ha 
contribuito a renderci quello 
che siamo oggi. Non possia-
mo, quindi, semplicemente 
nasconderlo perché prima o 
poi tornerà. È essenziale im-
parare a sistemare le cose 
con il nostro passato. Solo 
quando accettiamo queste 
esperienze ci liberiamo dal 
loro peso e possiamo con-
tinuare il nostro cammino. 
Diversi studi scientifici rive-

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. L’importanza di voltare pagina, solo così il nostro essere si ricarica di nuove energie (1° parte) 

LASCIARE ANDARE IL PASSATO

lano che, quando non accettia-
mo un fatto doloroso, questo 
rimane attivo nel nostro cer-
vello e ogni volta che lo ricor-
diamo lo riviviamo come se si 
trattasse di una situazione at-
tuale e reale. Il problema è che 
non abbiamo chiuso con quel 
capitolo della nostra vita, non 
abbiamo dato un senso all’e-
sperienza e, quindi, non la 
abbiamo trasformata e elabo-
rata. Fino a quando non chiu-
diamo il cerchio l’esperienza 
continuerà a provocarci dolo-

re e sofferenza e ci impedisce 
di guardare chiaramente e 
con fiducia al futuro e guari-
re dalle nostre ferite. A volte 
siamo anche consapevoli di 
dover lasciare andare qual-
cosa o qualcuno ma non lo 
facciamo per paura del cam-
biamento che ciò comporte-
rebbe. Quando questo accade 
vuol dire che, non ostante la 
sofferenza, ci siamo abituati 
alla nostra comfort zone che, 
seppur vuota, è prevedibile e 
rassicurante. 

(continua nella
prossima edizione)
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(segue dalla
scorsa edizione)

A questo punto il 
giornalista, ricor-
da al detenuto di 

essere in carcere quale 
ergastolano, ma questi, 
rispondendo con pron-
tezza, lucidità e la con-
sueta calma, replica di-
cendo di essere in Italia 
e che il limite ipotetico 
della pena che viene 
espiata è in trenta anni, 
di conseguenza, aven-
done scontati all’epoca 
già venticinque, non gli 
sarebbe mancato più di 
tanto per uscire ed in 
questo caso, l’opportu-
nità di crearsi una fami-
glia con la donna della 
quale afferma di essere 
innamorato, asseren-
do di non essere più la 
persona di allora, quel-
la  persona deviata che 
violentava e uccideva 
brutalmente le prostitu-
te.
Ancora domande del re-
porter sui crimini com-
messi ed ancora una ri-
sposta di Stevanin, che 
lascia molto pensare:
“Che se vado indietro con 
la memoria rivedo quel-
lo che ho fatto con loro 
quando le ho conosciute 
e il tempo che abbiamo 
passato assieme. Ma poi 
ho un blackout. Non ho 
in mente flash di scene 

mortali. C’è un’interru-
zione nella mia testa. 
Le immagini successive 
sono quelle del seppel-
limento. Ho indicato io 
dove avevo buttato uno 
dei corpi, per esempio. 
In quel caso mi sono au-
toaccusato, ma non ri-
cordo assolutamente la 
morte di quella ragaz-
za. Ma devo arrendermi 
all’evidenza dei fatti e i 
fatti parlano, dicono che 
sono stato io. Ci sono i 
cadaveri”. 
Il giornalista continua 
ad incalzare sempre più 
Stevanin, facendogli 
presente, che le prove 
non sono solo i cadave-
ri rinvenuti, ma anche 

il cospicuo materiale, 
compreso quello appar-
tenuto alle donne, rin-
venuto in quel casolare 
e, lui risponde che non 
potrebbe tornare mai 
più a quelle ossessioni. 
Citando nuovamente a 
prova la persona che 
amerebbe, alla quale 
dice di aver racconta-
to ogni dettaglio delle 
sue  vicende criminali e 
che se questa donna, lo 
ama lo stesso, vuol dire 
che non è più quell’uo-
mo. “Le ho scritto tutto 
già nelle prime lettere: 
c’è stato un periodo del-
la mia vita in cui la fede 
è rimasta offuscata dal 
sesso. Nella mia vicenda 

una bella fetta di respon-
sabilità è del sesso che 
per vent’anni è entra-
to prepotente nella mia 
vita, ne ero ossessiona-
to, ma ora sta tornando 
la fede e se mi sarà data 
la possibilità dimostrerò 
che sono cambiato”.
Sibillina, l’intervista 
continua e alla doman-
da su come farebbe ad 
escludere di essere si-
curo di non aver ucciso 
altre donne, se lui per 
primo dice di non ram-
mentare tutto, Stevanin, 
ancora una volta, cerca 
di dribblare abilmente, 
rispondendo: “Io dico di 
non ricordare la morte, 
non il resto. So e ricor-

do tutte le ragazze che 
avevo frequentato e nel-
la mia mente non ce ne 
sono più di quelle che mi 
dicono che ho ucciso”, 
aggiungendo di aver co-
minciato a frequentare 
proprio le prostitute, a 
seguito del termine di 
quella che lui afferma 
di essere stata l’unica 
donna che ha amato e 
di aver per questo pre-
so uno sbandamento 
per il sesso, trasportan-
dolo verso quel genere 
di donne.

(continua nella
prossima edizione)

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Assassini seriali. Gianfranco Stevanin (9° parte)
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Con la pandemia 
che ha colpito l’ 
intero Paese ed 

ha lasciato e lascerà 
purtroppo nei prossi-
mi anni problematiche 
sociali ed economiche 
non indifferenti, anche 
il mondo dello sport in 
tutte le sue discipline, 
compreso il calcio e cal-
cio a cinque, dovrà rial-
zarsi per riassettarsi e 
riprogrammare stagioni 
e progetti futuri.
<<Vero: anche per 
quanto ci riguarda, noi 
dell’Atletico Tirrena Ci-
vitavecchia - spiega il 
presidente della società 
gialloblu Ermanno Mu-
neroni – non nascondia-
mo il fatto che soprat-
tutto alcuni dei nostri 
roster giovanili al fem-
minile, hanno segnato il 
passo con questo virus, 
perdendo in totale al-
meno nove/dieci atlete, 
che nello specifico del-
la disciplina del futsal 
vuol dire, a parte le 
quote, iscrizioni perse. 
E la difficoltà è ripro-
porre roster competitivi 
anche come numero di 

tesserate che, vuoi i vari 
stop, o altre situazioni, 
tipo la paura legittima 
del momento, hanno 
scelto di fermarsi o sce-
gliere altro. E proprio da 
qui nasce la nostra idea 

di rilanciare e ripropor-
re come già allestito in 
passato, anche un un-
dici nel calcio, un pro-
getto questo, che avrà le 
stesse linee guida, men-
talità e crescita vincen-

te, come quello realiz-
zato nel calcio a cinque, 
cresciuto in modo espo-
nenziale in questi ulti-
mi cinque anni, e che 
oggi ci vede come l’ uni-
ca realtà del compren-

sorio da Viterbo fino 
alle porte della Capita-
le, con ben tre roster di 
giovanili allestiti e cioè 
l’Under 15, l’Under 17 
e l’Under 19 (novità di 
quest’anno) e il prestigio 
con la prima squadra, di 
partecipare al massimo 
campionato regionale 
di serie C. Un progetto, 
anche questo del calcio, 
che amplierà il tutto ed 
è questo l’obiettivo, il 
nostro bacino di atlete 
è già molto importante 
sia negli eventuali grup-
pi giovanili che andre-
mo a formare che nel-
le prime squadre. Con 
questo nuovo progetto, 
che partirà in primavera 
con stage programmati 
per fasce di età, pensia-
mo di dare una grande 
risposta e l’ opportunità 
a tante bambine e ragaz-
ze di Civitavecchia e del 
vicino comprensorio a 
cui magari non piace il 
futsal, di confrontarsi e 
di avere una chance an-
che nell’affascinante e 
ormai competitivo mon-
do del calcio femmini-
le>>.

Super l’Atletico Tirrena che nonostante la pandemia allarga il movimento

A Civitavecchia ritorna il calcio a 11 femminile
Patron Muneroni: “Sarà un progetto vincente come quello del calcio a cinque”
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La cooperativa Nc Civitavecchia toglie il marchio alla gloriosa società che nel 2020 ha compiuto 70 anni

Non si chiamerà più Snc 1950

Dopo tanta agonia a 
causa del Coronavi-

rus, che ha complicato 
molto la vita ai gestori 
delle piscine e di conse-
guenza a tutti i nuotatori 
e pallanuotisti in partico-
lare, la Nc Civitavecchia 
(non più Snc 1950 a 
causa del marchio tolto 
dalla cooperativa Nc Ci-
vitavecchia), finalmente 
dopo tanti mesi si tuffa 
in piscina per disputare 
una partita di campiona-

to. E lo farà nel capoluogo 
marchigiano per sfidare 
nella piscina del Passet-
to l’Ancona, unica squa-
dra fuori regione inseri-
ta nel girone Centro. La 
squadra dell’allenatore 
Marco Pagliarini, che in 
questi mesi si è allenata 
presso la piscina di San 
Liborio in modo assolu-
tamente individuale in 
virtù delle rigide regole 
da rispettare secondo il 
protocollo in vigore, ini-

zierà il proprio cammino 
con lo stesso roster dello 
scorso anno, senza alcun 
volto nuovo, consideran-
do anche la delicata que-
stione economica che di 
fatto non poteva permet-
tere di compiere mosse 
di mercato e tantomeno 
acquistare uno stranie-
ro. Sarà un esordio tutto 
da gustarsi, soprattutto 
per i tanti tifosi rossoce-
lesti, che hanno tanta vo-
glia di vedere le calottine 

civitavecchiesi in azione 
e in particolar modo stu-
diare il comportamento 
dei giocatori che terran-
no dinanzi a una squa-
dra che senza ombra 
di dubbio partirà con il 
favore del pronostico. 
Sicuramente la squadra 
di coach Pagliarini ce la 
metterà tutta per inizia-
re nel migliore dei modi 
la mini stagione, che da 
qui alla fine sarà segna-
ta dalle tante particolari-

tà, ossia la disputa delle 
gare senza la presenza 
di pubblico, cosa mol-
to fondamentale per i 
giocatori, e la questione 
dei tamponi rapidi, che 
obbligatoriamente i pal-
lanuotisti dovranno fare 
24 ore prima della tra-
sferta. Dunque, manca 
poco al tanto atteso de-
butto della Nc Civitavec-
chia, sperando che porti 
in città i primi tre punti 
sportivi del 2021.

La Ssd Cooperativa NC Civi-
tavecchia a.r.l. e Asd NC Ci-
vitavecchia hanno divor-

ziato: adesso è ufficiale. Da un 
comunicato stampa arrivato 
nelle redazioni giornalistiche 
venerdì 8 gennaio emerge che 
la storica società che attual-
mente gestisce la piscina di 
Largo Galli si è di fatto ripresa il 
marchio “Snc 1950” e dal primo 
agosto si riprenderà anche tutti 
i titoli sportivi. Tutto questo, 
quindi, sta a significare che la 
NC Civitavecchia, società che 
ha gestito negli ultimi anni l’im-
pianto di viale Lazio, ossia il Pa-
laGalli, da una parte potrà 
“tranquillamente” disputare il 
campionato di serie A2 maschi-
le, ma dall’altra dovrà farlo sen-
za poter più vantarsi dello sto-
rico blasone legato al nome di 
Snc 1950. E non finisce qui: dal 

2 agosto, inoltre, la formazione 
guidata dal presidente e allena-
tore Marco Pagliarini non avrà 
neanche più il diritto di iscri-
versi al campionato di A2. In-
somma, un’ultra bruttissima 
pagina di storia per la NC Civi-
tavecchia, che già deve fare i 
conti con la gravissima vicenda 
legata all’apertura dello Stadio 
del Nuoto.
QUESTO IL COMUNICATO: 
<<Siamo lieti di annunciare che 
il marchio storico e tutti i titoli 
sportivi - questi ultimi dal 

1/8/21 - fin dal 2006 concessi a 
titolo gratuito alla Asd Nc Civi-
tavecchia, in virtù della norma-
tiva sportiva dell’epoca, che 
non consentiva l’affiliazione 
alla Fin della allora Cooperativa 
oggi Ssd, torneranno a casa. Fu 
una scelta del presidente Ro-
berto D’Ottavio, in virtù della 
normativa dell’epoca, creare 
l’associazione per poter far “in-
dossare” i colori della società e 
della nostra città agli atleti 
dell’allora Cooperativa e, quin-
di, proseguire l’attività sporti-
va. Ad oggi, causa la confusio-
ne creatasi tra le due società, 
anche in virtù delle notizie de-
gli ultimi giorni, con riferimen-
to alla gestione del PalaGalli ed 
all’ipotesi del “fallimento” 
dell’associazione, ci vediamo 
costretti a chiarire il detto bail-
lame, ossia che la Snc 1950 è la 

società storica che di fatto ha 
vinto tutti i titoli in essere della 
pallanuoto cittadina e non può 
e non deve essere “imbrattata” 
nelle vicende della cugina e 
della gestione del PalaGalli. 
Questa scelta, ponderata so-
prattutto sull’attuale situazio-
ne “contabile” e gestionale del-
la Asd, è stata presa per tutelare 
il buon nome e la storicità di un 
marchio che rappresenta la cit-
tà di Civitavecchia, in ambito 
sportivo e non, in tutta Italia. 
All’interno della società sono 
già in corso progetti per far 
fronte partendo dalla nostra 
sede storica di largo Marco Gal-
li alla situazione creatasi e far 
ripartire quella macchina che 
per anni, ha “spinto” il nome 
della nostra città nell’olimpo 
sportivo nazionale e interna-
zionale>>.

Nc, finalmente riparte il campionato
Dopo la stagione dello scorso anno mai conclusa, alla piscina del Passetto c’è il debutto dei rossocelesti contro l’Ancona
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Il Comune di Tolfa 
nel mese di di-

cembre ha attivato 
i Puc (Piani di utili-
tà alla collettività), 
ovvero progetti di 
utilità comunale 
per coloro che per-
cepiscono il reddi-
to di cittadinanza. 
“Ad ora, sono state 
inserite le prime 
cinque persone che 
stanno svolgendo 
attività finalizzate 
a restituire in ser-
vizio alla comunità 
l’indennità precipi-

ta con il reddito di 
cittadinanza – spie-
gano dal Comune 
– Nonostante si 
siano riscontrate 
enormi difficoltà 
dovute alla sbaglia-
ta impostazione di 
base del concetto 
di reddito di citta-
dinanza, l’ammini-
strazione comunale 
sta continuando a 
lavorare per coin-
volgere sempre più 
persone in questo 
processo di utilità 
pubblica”.

Ristori, fondi dalla Regione
Il Sindaco di Allumiere ricorda i criteri per accedere agli aiuti messi in campo dall’Assessorato allo Sviluppo Economico

Aperto da lune-
dì 11 gennaio 
alle ore 10, il 

bando della Regione 
Lazio, ideato dall’As-
sessorato allo Svi-
luppo Economico, 
che mette a dispo-
sizione 51 milioni 
di euro per ristori a 
fondo perduto in fa-
vore di imprese dan-
neggiate dall’emer-
genza coronavirus. 
A ricordalo nel suo 
profilo Facebook è il 
Sindaco di Allumiere 
Antonio Pasquini che 

spiega come la par-
tecipazione al bando 
sarà possibile esclu-
sivamente per via te-
lematica all’indiriz-
zo internet https://
www.regione.lazio.
it/ristorolazioirap/ 
sino alle 10 di lune-
dì 8 febbraio (o sino 
a esaurimento ri-
sorse). La domanda 
potrà essere firma-
ta digitalmente o in 
modalità olografa.
Sul bando viene spie-
gato come: “Potran-
no ricevere i fondi di 

Tolfa, il Comune
ha attivato i Puc

Carducci, risolta l’emergenza freddo
A Santa Marinella aggiustato l’impianto di riscaldamento alla scuola media

Da lunedì 11 gennaio l’Im-
pianto di riscaldamento 

alla Scuola Media Carducci 
di Santa Marinella è perfet-
tamente funzionante e i ter-
mosifoni sono stati accesi 
in tutte le aule dell’edificio 
di Piazzale della Gioventù.  
“Con il tecnico manutento-
re della ditta specializzata 
che opera per conto del Co-
mune, abbiamo verificato 
il corretto funzionamento 
delle caldaie che, specifico, 

avevamo giù sostituito ed 
è stato risolto anche l’ulti-
mo inconveniente rimasto 
che aveva impedito che si 
riscaldasse una sola aula” 
spiega il Sindaco Pietro Ti-
dei. “Il guasto, pertanto, è 
stato riparato in tempi an-
che minori del previsto ma 
come anticipato nei giorni 
scorsi tutte le problemati-
che saranno risolte quando 
verranno sostituite anche 
tutte le tubature dell’im-

pianto ad anello che corre 
intorno all’edificio scolasti-
co” afferma il primo citta-
dino aggiungendo: “Saremo 
in grado di usare la parte 
restante del finanziamento 
straordinario di 950 mila 
euro che ci era stato con-
cesso dalla Regione e che ci 
ha già permesso di interve-
nire su molti locali e sulla 
completa ristrutturazione 
anche della palestra che 
sarà ultimata a breve”.

ad hoc) e tutti quelli 
di: commercio all’in-
grosso, commercio 
al dettaglio e servi-
zi alla persona che 
sono stati chiusi dai 
decreti di marzo.  
L’importo del ristoro 
– un contributo a fon-
do perduto, fino a un 
massimo di 25.000 
euro a impresa – sarà 
pari alla rata dell’ac-

conto Irap 2020, ori-
ginariamente dovuta 
dalle imprese entro 
il 30 novembre. Il 
riferimento alla rata 
Irap è pensato per 
rendere automatico 
il calcolo delle som-
me e più rapida la 
loro erogazione”. Per 
tutti i dettagli si in-
vita a visitare il sito 
della Regione Lazio.

“Ristoro Lazio Irap” i 
liberi professionisti 
titolari di partita Iva 
e le micro, piccole e 
medie imprese ap-
partenenti a 283 di-
stinti codici Ateco: 

tutti quelli elencati 
nei DL Ristori bis e 
quater (a eccezio-
ne di cinema, teatri, 
taxi e Ncc perché 
già ristorati con al-
tre misure regionali 
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Buoni spesa alle 
famiglie in dif-
ficoltà che vivo-

no nelle casette del 
cratere di Accumoli, 
il Comune in provin-
cia di Rieti colpito 
dal sisma del 2016. 
Una solidarietà quel-
la del ‘Centro Studi 
Aurhelio’ di Santa 
Marinella che non si 
è fermata neppure 
con il lockdown e la 
neve. Il Centro Stu-
di Aurhelio, insieme 
al ‘Centro Studi Rai-
do’ e all’associazio-
ne culturale ‘Passo 
dopo passo’, con il 
supporto strumen-
tale della Protezione 
Civile e del Nucleo 
Sommozzatori di 
Santa Marinella, ha 
provveduto nei gior-
ni scorsi ad invia-

re nel comune per 
mezzo di alcuni rap-
presentati dei buoni 
spesa ad altrettanti 
nuclei familiari in 
difficoltà. L’iniziati-
va, realizzata con il 
supporto del ‘Comi-
tato Illica Vive’, in 
particolare ha pre-
messo di consegna-
re i buoni all’empo-
rio di Fabiola Poggi 
presso il Coc di Ac-
comuli lungo una Sa-

laria innevata. “Il no-
stro impegno per il 
Comitato Illica Vive 
e il popolo Sae di Ac-
cumoli- ha spiegato 
un delegato delle as-
sociazioni - va avan-
ti da cinque anni e a 
questa iniziativa ne 
seguiranno altre. Ab-
biamo raccolto que-
sti fondi attraverso 
eventi svolti durante 
l’autunno, allo sco-
po preciso di orga-

nizzare una dona-
zione in favore delle 
famiglie di questo 
territorio. Noi non 
molliamo di un cen-
timetro, continue-
remo ad aiutare le 
popolazioni colpite 
dal terremoto, fino 
a quando queste 
persone non saran-
no tornate nelle loro 
case, case di pietra e 
non di cartongesso. 
Pretendiamo la mas-

Continuano le bonifiche ambientali 
a Tolfa. Gli operatori della GB So-

cietà Cooperativa Sociale Onlus hanno 
provveduto a pulire e raccogliere rifiuti 
nell’area sottostante il cimitero comu-
nale. In seguito saranno effettuate bo-
nifiche mirate nelle aree circostanti la 
frazione di Santa Severa Nord.

Anche il Centro Studi di Santa Marinella si è mosso per far arrivare i buoni spesa alle famiglie in difficoltà 

Aurhelio, solidarietà nel cratere
“Continuiamo ad aiutare le popolazioni colpite dal terremoto, finché non torneranno nelle loro case”

A Tolfa prosegue
la bonifica ambientale

sima priorità da 
parte del governo. 
Sul buono abbiamo 
lasciato una frase 

di Lao Tze ‘Anziché 
maledire le tenebre, 
meglio accendere 
una candela’”.


